
REGIONE PIEMONTE BU47 21/11/2019 
 

Codice A1111C 
D.D. 11 ottobre 2019, n. 757 
Fornitura tende veneziane uffici regionali vari. Dichiarazione di efficacia di aggiudicazione ai 
sensi dell’art. 32 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., in favore della Ditta Portend. Impegno di Euro 
3.037,52 sul cap. 109598/2019. CIG Z2028AE968.  
 
Premesso che: 
 
.  con determinazione dirigenziale n.  466 del 6.06.2019, è stato, tra le diverse cose,  disposto: 
 
- di indire procedura negoziata sotto soglia comunitaria con l’impiego del Mercato Elettronico per 
l'affidamento dell’Appalto per la fornitura di tende veneziane per uffici regionali vari (CIG 
Z2028AE968); 
- di invitare gli operatori economici  presenti sul Mepa  iscritti al bando “ BENI – ARREDI” 
mediante RDO aperta ai sensi dell’art. 36 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i.; 
- di individuare quali clausole negoziali essenziali quelle riportate nelle Condizioni generali di 
contratto e del Capitolato del suddetto Bando  MEPA,  nonché le Condizioni particolari di contratto 
definite dal Capitolato Speciale d’Appalto e dalla lettera invito  redatti dalla Stazione Appaltante; 
 
- di approvare la lettera invito con richiesta di offerta, agli atti del Settore Patrimonio Immobiliare, 
Beni Mobili, Economato e Cassa Economale,  da riportare nella RDO,  per una spesa ammontante a 
complessivi euro  15.000,00 oltre IVA e oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso pari a euro 
152,00 oltre IVA; 
 
- di utilizzare il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95 commi 4 e 5 del D.lgs. n. 50/2016 
s.m.i.; 
- di stabilire che la fornitura  sarà aggiudicata al soggetto che avrà offerto il minor prezzo; 
- di riservare all’Amministrazione Appaltante la facoltà di aggiudicare anche solo in presenza di una 
sola offerta valida; 
 
- di demandare a successivo e separato atto l’aggiudicazione della fornitura; 
 
- di dare atto che il Responsabile del Procedimento è l’ing. Stefania Crotta; 
 
dato atto altresì che nei termini prescritti sono pervenute sul portale del Mercato elettronico  della 
Pubblica Amministrazione n. 5 offerte presentate dalle seguenti ditte: 
 
- BALDESCHI S.N.C. con sede in Torino, corso Moncalieri, 308; 
- DE SIA E IDEATENDA S.R.L., con sede in Marano (NA), via Salerno n. 3; 
- PORTEND S.R.L., con sede in Lissone (MB), via Rossini n. 13/C; 
- SIPARIETTE TORINO con sede in Torino, Corso Turati, n. 43/Bis; 
           - TOTALDRAPE SRL con sede in Foligno (PG), via Fornaci,1/B; 
 
atteso che  nella seduta sul portale MePA del giorno 24 luglio 2019, di cui al relativo verbale di gara 
n. 15/2019,  il Seggio di gara,  presieduto dal  Dirigente del Settore Patrimonio Responsabile del 
Procedimento alla presenza di un testimone e un Segretario  verbalizzante funzionari del medesimo 
Settore, ha rilevato l’incompletezza della documentazione amministrativa presentata da alcune ditte 
disponendo l’avvio nei confronti di queste del subprocedimento del soccorso istruttorio ex art. 83, 
comma 9 del D.lgs n. 50/2016 s.m.i; 
 



 rilevato che in data 26 luglio 2019, in apposita seduta come da verbale n. 16/2019 agli atti 
del Settore, il Presidente del Seggio di gara  dava atto che entro il termine  del 26.7.2019, assegnato 
con apposite comunicazioni del 24.7.2019, i sopra elencati Operatori Economici hanno fatto 
pervenire documentazione integrativa e che la stessa é risultata regolare; 
 considerato che nella medesima  seduta il Seggio di gara ha conseguentemente  proceduto 
all’apertura delle offerte economiche degli Operatori Economici partecipanti come di seguito 
riportate: 
 
- BALDESCHI S.N.C. con sede in Torino, corso Moncalieri, 308 offerta pari a euro 3.757,60; 
- DE SIA E IDEATENDA S.R.L., con sede in Marano (NA), via Salerno n. 3 offerta pari a euro 
11.799,00; 
- PORTEND S.R.L., con sede in Lissone (MB), via Rossini n. 13/C offerta pari a euro 2.337,77; 
- SIPARIETTE TORINO con sede in Torino, Corso Turati, n. 43/Bis offerta pari a euro 2.917,32; 
- TOTALDRAPE SRL con sede in Foligno (PG), via Fornaci,1/B offerta pari a euro 3.456,00; 
  
        Rilevato che, essendo le offerta pari a 5, il Presidente ha proceduto alla verifica delle offerte 
anormalmente basse ai sensi dell’art. 97, comma 2bis del Codice degli Appalti, come da prospetto 
allegato al predetto verbale; 
 
 Considerato che in esito al suddetto calcolo nessuna delle offerte presentate è risultata 
anormalmente bassa e pertanto l’offerta che presenta il prezzo più basso è risultata essere quella 
dell’Operatore Economico  PORTEND S.R.L., con sede in Lissone (MB), via Rossini n. 13/C  pari 
a euro 2.337,77 o.f.e. oltre oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso pari a euro 152,00 o.f.e.; 
 
 dato atto che, in esito alle verifiche dei requisiti di ordine generale attivate dal Settore 
Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale, in capo alla Società Portend srl  
non si rilevano  cause ostative all'affidamento di contratti pubblici, ai sensi dell'art. 80 D.lgs. n. 
50/2016 s..m.i., così come  risulta dalla sotto elencata documentazione, agli atti del Settore 
Patrimonio: 
- Documento Unico di Regolarità Contributiva  INAIL_ 17100103 del 06.09.2019 valido sino al 
23.10.2019; 
- Visura, mediante Infocamere,  Camera Commercio Industria  Artigianato e Agricoltura estratto dal 
Registro Imprese in data 06.09.2019; 
- Comunicazione  di regolarità fiscale rilasciata in data 8.10.2019 dall'Agenzia delle Entrate; 
- Certificato Casellario Giudiziale  del Tribunale di Torino rilasciato in data 20.9.2019, pervenuto in 
data 2 ottobre 2019, in capo al  Soggetto munito dei poteri di Rappresentanza; 
-Consultazione del Casellario informatico ANAC  in data 06.09.2019; 
          atteso che in ordine al possesso dei requisiti di idoneità professionale per l’appalto di cui 
trattasi la suddetta Società,  abilitata al bando MEPA  nella categoria “ BENI – ARREDI”  come 
riscontrato mediante visura Camerale Infocamere, effettuata in data 06.09.2019, risulta iscritta alla 
Camera  di Commercio per lo svolgimento, quale attività prevalente, di fabbricazione di commercio 
al minuto e all’ingrosso di tendaggi, tende per interni ed esterni e tende tecniche, Codice ATECO 
13.92.;                            
         rilevato inoltre che,  a  riguardo dei requisiti di capacità tecnico  - economico - finanziaria 
previsti  dalla lex specialis  di gara,   dalla documentazione  acquisita agli  atti del Settore  
Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale risulta che la Società in esame 
ha eseguito per conto di Enti pubblici servizi  analoghi per gli importi dichiarati nell'offerta 
presentata;  
                                                                                        
       ritenuto pertanto di procedere  ad approvare  i Verbali citati in narrativa e conseguentemente di 
aggiudicare la fornitura di cui trattasi  (CIG  Z2028AE968) in  favore della Società PORTEND 



S.R.L. con sede in Lissone (MB), via Rossini n. 13/C, a norma dell'art. 32, comma 7 del D.lgs. n. 
50/2016 s.m.i.; 
 
       dato atto  che,  ai sensi dell’art. 32, comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.,  l’aggiudicazione 
definitiva disposta con il presente provvedimento   in favore del suddetto Operatore Economico 
risulta efficace, stante i favorevoli esiti delle  verifiche dei requisiti dichiarati dal Concorrente in 
sede di gara; 
    dato atto che a norma dell’art. 32, comma 6 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. la presente 
aggiudicazione non equivale ad accettazione dell’offerta;   
         dato atto che alla presente procedura negoziata non si applica il termine dilatorio di 35 giorni 
di cui all’art. 32, comma 9 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i., trattandosi di acquisto su MEPA sotto soglia 
comunitaria   ai sensi dell’art. 36, comma 10  del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. e che  il temine di 
impugnazione del provvedimento decorrerà  dal giorno successivo  alla data della pubblicazione sul 
profilo Committente dell’avviso di aggiudicazione secondo quanto  previsto  dall’art. 120 del 
Codice del Processo Amministrativo; 
      ritenuto altresì di procedere,  previa acquisizione di tutta la documentazione prevista dal 
Capitolato Speciale d’Appalto ivi inclusa quella attestante il pagamento  da parte dell’Appaltatore  
delle spese  di bollo di legge  connesse alla stipula del contratto mediante il sistema MePA (Cfr. 
Agenzia delle Entrate- risposta all’interpello numero 321 del 25 luglio 2019),  alla stipulazione del 
Contratto di cui trattasi secondo lo schema di contratto generato dal Mercato Elettronico della P.A. 
mediante firma digitale del Dirigente del Settore Patrimonio sulla piattaforma telematica MePA, 
tenuto conto che  alla presente procedura negoziata non si applica il termine dilatorio (cosiddetto 
“stand still”) di cui all’art. 32, comma 9 del D.lgs n. 50/2016 s.m.i. trattandosi di acquisto effettuato 
tramite MePA;  
 
  vista l’offerta economica presentata dalla ditta PORTEND S.r.l. pari ad Euro 2.337,77  oltre 
a IVA 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 
ter del D.P.R. n.  633/1972 pari a Euro 514,31 per un totale complessivo di euro 2.852,08 o.f.c oltre 
oneri per la sicurezza pari a euro 152,00 oltre IVA 22% soggetta a scissione dei pagamenti da 
versare direttamente all’Erario pari a euro 33,44.; 
 rilevato che con Determinazione dirigenziale  n. 466 del 06.06.2019 è stata effettuata la 
prenotazione di impegno n. 7866/2019 sul Capitolo 109598 del bilancio finanziario gestionale 2019 
– 2021, annualità 2019, della somma complessiva presunta  di Euro 18.485,44 o.f.i.; 
     
 ritenuto di ridurre, per effetto degli esiti della gara, la suddetta prenotazione di impegno di 
Euro  15.447,92 rideterminando l’impegno n. 7866/2019 in Euro 3.037,52 o.f.i di cui IVA 22% 
soggetta  a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del 
D.P.R. n.  633/1972 pari a Euro 547,75; 
 
 ritenuto di disporre che alla spesa  complessiva d’appalto  di euro 3.037,52 o.f.i. 
comprensiva di oneri della sicurezza  in favore dell’Impresa PORTEND S.r.l.  con sede in Lissone 
(MB), via Rossini n. 13/C, C. Fiscale: 03798630152 e P.IVA 00762760965, si faccia fronte con i 
fondi del  cap. 109598/2019  del Bilancio finanziario gestionale provvisorio 2019-2021 con 
l’impegno n.  7866/2019; 
 
 dato atto che l’impegno viene   assunto secondo il principio della competenza finanziaria 
potenziata di cui al D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i.; 
   ritenuto di precisare che sul predetto capitolo 109598/2019  risulta alla data del presente 
provvedimento una sufficiente iscrizione contabile di cassa; 
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 dato atto che il presente provvedimento verrà pubblicato sul Profilo Committente della 
Stazione Appaltante ex art. 29 del D.lgs n. 50/2016 s.m.i.;   
 
            ritenuto di dover provvedere in merito a tutto quanto sopra esposto;  
 
          attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
 visto il  Piano triennale di prevenzione della corruzione per il triennio 2019/2021 approvato 
con D.G.R. n. 1-8910 del 16 maggio 2019  in applicazione della L. n. 190/2012 e s.m.i.;    
 
 vista la Circolare regionale del Settore Trasparenza e Anticorruzione prot. n. 1039/SA0001  
del 7.9.2017; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016; 
 
 tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 Visti: 
gli artt. 4, 16 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavori alle 
dipendenza delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
il D.lgs. n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e, in particolare gli artt. 23 e 37 
la legge n. 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m.i,  
la L. n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 
nella pubblica amministrazione”; 
il D.lgs n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi; 
la L. n. 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia”; 
 la L. n. 190/2012 “ Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
la D.G.R. n. 7-411 del 13.10.2014; 
la Delibera n. 1097 del 26.10.2016 - Linee Guida n. 4, di attuazione del D.Lgs. 18.4.2016, n. 50, 
recante “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 
economici” aggiornate alla Delibera n. 206 del 1.3.2018; 
il Decreto Ministero Infrastrutture e Trasporti 7.3.2018 n. 49 “Regolamento recante approvazione 
delle Linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni di direttore dei lavori e del direttore 
dell’esecuzione”; 



la Circolare regionale prot. 5107/A10000 del 4.04.2017 avente ad oggetto “Indicazioni operative 
sugli appalti sottosoglia” e la successiva Circolare regionale integrativa prot. n.12982/A10000 del 
28.07.2017 ; 
la D.G.R. n. 1-4046 del 17.10.2016 Approvazione della “Disciplina del sistema dei controlli 
interni”. Parziale revoca della D.GR. n. 8-29910 del 13.4.2000”; 
l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 e ss.mm.ii.; 
la D.G.R. n. 12-5546 del 29.8.2017 “Linee guida in attuazione della D.G.R. 1-4046 del 17.10.2016 
in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre disposizioni in materia 
contabile” e la circolare prot. n. 30568/A1102A del 2 ottobre 2017 “Istruzioni operative in materia 
di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile”; 
la D.G.R. n. 1-8910 del 16 maggio 2019 di approvazione del Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione 2019-2021; 
. la legge regionale 19 marzo 2019, n. 9 “Approvazione del bilancio di previsione finanziario 2019-
2021”; 
 
. la D.G.R. n.  1 - 8566 del 22 marzo 2019 " Legge regionale 19 marzo 2019, n. 9 "Bilancio di 
previsione finanziario 2019-2021". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i."; 
 

determina 
 
- di approvare, per quanto in premessa esposto in relazione alla RDO per la  fornitura di tende 
veneziane per uffici regionali vari (CIG Z2028AE968), i verbali di gara citati in narrativa e 
conseguentemente di procedere a dichiarare efficace, ai sensi dell’art. 32 comma 7 del D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i., l’aggiudicazione  in favore della Ditta  PORTEND S.r.l. con sede in Lissone (MB), 
via Rossini n. 13/C, C. Fiscale: 03798630152 e P.IVA 00762760965 - per l’importo offerto di 
2.337,77 o.f.e. oltre IVA 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario 
ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. n.  633/1972 pari a € 514,31 per un totale complessivo di euro 
2.852,08 o.f.c. oltre oneri per la sicurezza pari a € 152,00 o.f.e. oltre IVA 22% soggetta a scissione 
dei pagamenti da versare direttamente all’erario pari a € 33,44; 
- di dare atto che  a norma dell’art. 32 comma 6 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. l’aggiudicazione non 
equivale ad accettazione dell’offerta; 
 
- di procedere, previa acquisizione di tutta la documentazione prevista dal Capitolato Speciale 
d’Appalto ivi inclusa quella attestante   il pagamento  da parte dell’Appaltatore  delle spese  di bollo 
di legge  connesse alla stipula del contratto mediante il sistema MePA (Cfr. Cfr. Agenzia delle 
Entrate- risposta all’interpello numero 321 del 25 luglio 2019), alla stipulazione del Contratto 
secondo lo schema di contratto generato dal Mercato Elettronico della P.A. mediante firma digitale 
del Dirigente del Settore Patrimonio sulla piattaforma telematica MePA tenuto conto che  alla 
presente procedura negoziata non si applica il termine dilatorio (cosiddetto “stand still”) di cui 
all’art. 32, comma 9 del D.lgs n. 50/2016 s.m.i. trattandosi di acquisto effettuato tramite MePA ai 
sensi dell’art. 32 comma 10 del medesimo Decreto legislativo; 
- di dare atto che il presente provvedimento verrà pubblicato sul Profilo Committente della Stazione 
Appaltante ex art. 29 del D.lgs n. 50/2016 s.m.i.;   
- di confermare che,  in esecuzione delle disposizioni di cui all’art. 53, comma 16 ter del D.lgs n. 
165/2001 ss.mm.ii. come modificato dalla L. n. 190/2012,  l’esecutore del servizio  individuato in 
esito alla procedura negoziata: 
. non deve concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo e non deve attribuire incarichi ad 
ex dipendenti che abbiano esercitato nei suoi confronti poteri autoritativi o propedeutici alle attività 



negoziali per conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 
lavoro nel rispetto della relativa misura  del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte; 
. si impegna a rispettare gli obblighi di condotta delineati dal Codice di comportamento dei 
dipendenti della Giunta regionale (pubblicato sul sito Web della Regione Piemonte, Sezione 
amministrazione trasparente, Disposizioni generali, Atti generali), per quanto compatibili con la 
fornitura affidata;  
. si impegna a rispettare i Protocolli di legalità o Patti di integrità regionali con la clausola di 
salvaguardia che il mancato rispetto di tali protocolli/patti darà luogo alla risoluzione del contratto 
nel rispetto della relativa  misura del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte;  
- di dare atto che il Responsabile del Procedimento dell’appalto è l’Ing. Stefania Crotta Dirigente 
del Settore Patrimonio Immobiliare, Ben Mobili, Economato e Cassa Economale e che il Direttore 
dell’esecuzione del contratto é la Dott.ssa Rosaria De Lucia, Funzionario del Settore Patrimonio 
Immobiliare, Beni Mobili, Economato e Cassa Economale; 
- di dare atto che per quanto concerne le transazioni relative ai pagamenti derivanti dall’esecuzione 
del contratto verranno rispettate le disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui 
all’art. 3 della L. n. 136/2010 ss.mm.ii.; 
- di ridurre, per effetto degli esiti della gara, la suddetta prenotazione di impegno di Euro  15.447,92 
rideterminando l’impegno n. 7866/2019 in Euro 3.037,52 o.f.i di cui IVA 22% soggetta  a scissione 
dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. n.  633/1972 pari 
a Euro 514,31; 
 
- di disporre che alla spesa  complessiva d’appalto  di euro  3.037,52 o.f.c.  in favore dell’Impresa 
PORTEND S.r.l.  con sede in Lissone (MB), via Rossini n. 13/C, C. Fiscale: 03798630152 e P.IVA 
00762760965,  si faccia fronte con i fondi del  cap. 109598/2019  del Bilancio finanziario gestionale 
provvisorio 2019-2021 con l’impegno n.  7866/2019; 
 
- di dare atto  che l’impegno viene   assunto secondo il principio della competenza finanziaria 
potenziata di cui al D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i.; 
 - di precisare che sul predetto capitolo 109598/2019  risulta alla data del presente provvedimento 
una sufficiente iscrizione contabile di cassa; 
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     La presente determinazione è soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito istituzionale della Regione Piemonte, ai sensi degli artt. 23, comma 1 lett. b) e 
37 del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n.  22/2010. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
 
Beneficiario: PORTEND SRL con sede in Lissone (MB), via Rossini n. 13/C 
Importo: 3.037,52 Euro  o.f.c 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania Crotta 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: Affidamento mediante R.D.O., ex art. 36, comma 2 
lett. a) del D.lgs n. 50/2016, tramite MEPA – Mercato Elettronico Pubbliche Amministrazioni. 



 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
entro trenta giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art. 120 del D.Lgs. n. 104 
del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 

LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Stefania CROTTA 

 
VISTO IL DIRETTORE REGIONALE 
          Dott. Giovanni LEPRI 
 
R. De Lucia / S. Petrarulo 
 
 


